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Perché Città metropolitana di Torino si è occupata di 
povertà estrema?
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- «La Città metropolitana promuove il benessere individuale e collettivo e la
sicurezza sociale, attraverso lo sviluppo di politiche proprie e interistituzionali,
finalizzate alla conoscenza e all’esigibilità dei propri diritti, all’autonomia e alla
vita indipendente, al contrasto delle povertà, e al superamento delle fragilità e
degli svantaggi; favorisce le varie forme di volontariato, l’accesso ai servizi e
l’omogeneità di prestazioni sul territorio.» (art. 13, Statuto Città metropolitana
di Torino)

- «raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti
locali» (art. 84, c. 85, Legge n. 56 del 7 aprile 2014)



Gli step del percorso di ricerca
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- I° step: marzo - agosto 2017 presentazione report a dicembre
2017

*curato da Cesare Bianciardi per Educamondo s.c.s./S-Nodi, su finanziamento della
Fondazione Don Mario Operti (6 mesi)

- II° step: giugno - novembre 2018 presentazione report a
febbraio 2019

*curato da Cesare Bianciardi per DCPS, su finanziamento della Città metropolitana
di Torino (9 mesi)



Il percorso di ricerca
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- Si è adottato un mixed design, vale a dire un disegno di ricerca misto,
con una prima parte di ricostruzione dell’esistente attraverso la raccolta
di dati quantitativi ed una seconda parte di approfondimento qualitativo

- Nello specifico il percorso può essere inquadrato come un percorso di
ricerca azione partecipativa, vale a dire un percorso di ricerca teso non
solo a «conoscere la realtà» ma ad ottenere un «cambiamento» e nel
quale sono «coinvolti attivamente gli attori» del sistema che si va ad
indagare (operatori dei servizi sociali, dei SERD, soggetti presi in carico,
volontari, etc.)



Gli strumenti adottati
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- Scheda di rilevazione dei servizi, delle strutture e del numero di
utenti in carico, inviata a Enti gestori delle funzioni socio
assistenziali

- Contatto diretto delle strutture indicate per verificare le funzioni
ed il numero di utenti (evitando così doppi conteggi) e, sul modello
«snowball» individuare altre «realtà» operative sul territorio

- Focus group agli «attori», secondo logiche di governance e funzioni
correlate (Direttori degli Enti gestori delle funzioni socio
assistenziali; Operatori dei servizi e degli enti di Terzo settore)

- Interviste ai policymakers e agli utenti dei servizi

A campione su 4 
Comuni 
particolarmente 
significativi

Sui 311 Comuni 
dell’area 
metropolitana 
torinese (escluso il 
Capoluogo)



L’oggetto di indagine
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La definizione di senza dimora è stata
mutuata direttamente dalla
classificazione ETHOS (senza tetto,
senza casa, sistemazioni insicura,
sistemazioni inadeguate), perché
largamente riconosciuta in campo
scientifico e adottata ufficialmente nel
2013 dalla Commissione europea.

* In linea con le rilevazioni ISTAT 2011
e 2014 non si è incluso nell’oggetto di
indagine il punto 5, ovvero «Ospiti in
strutture per migranti, richiedenti
asilo, rifugiati»



I «collettori»
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I 19 Enti gestori delle
funzioni socio assistenziali,
sono stati dei «collettori»
che hanno permesso di
indagare un numero così
elevato di territori.



Indagare anche oltre il «pubblico»
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La metodologia adottata
(RAP) ha permesso di
«recuperare» dati oltre
quelli prodotti dai soli
servizi sociali pubblici e di
renderli più «omogenei»



Valorizzare l’operatività per recuperare dati
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L’aver reso «protagonisti» del percorso
gli operatori ha permesso di
esplicitare i carichi di lavoro e di
ottenere una maggiore collaborazione
nell’annotazione del fenomeno.
Nel 2018 si è assistito, infatti, ad una
variazione percentuale del + 20%.
Una annotazione più puntuale che ha,
quindi, portato a rilevare un numero
di 111 unità in più rispetto alle 550 del
2017.



Concentrazione territoriale
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Non è possibile individuare una
tendenza univoca circa la
concentrazione.
I territori di prima cintura paiono
«interessati» in maniera costante dal
fenomeno…….ma, in realtà sono le
peculiarità del singolo territorio
determinano la maggiore o minore
presenza di homeless.



Concentrazione territoriale
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Nel 74 % dei casi gli homeless
del territorio metropolitano
rientrano nella «secondary
homelessness», vale a dire
persone tendenzialmente
inserite in società che vivono in
«sistemazioni inadeguate» e
«sistemazioni insicure».



I servizi e le strutture presenti sul territorio
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Sono 108 le strutture ed i servizi
mappati sul territorio
metropolitano torinese.
Interessante osservare l’esiguità
delle «strutture di bassa soglia»
rispetto alle strutture di
«secondo livello»: ciò denota
percorsi di intervento «non
strutturati» per mancanza di
quella pluralità strutture che gli
interventi richiederebbero



Difficoltà di «governance»
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Gli Enti gestori delle funzioni
socio assistenziali «governano»
territori spesso molto «diversi»;
indubbi sono i problemi di
«governance» del sistema.
Tuttavia sui territori si fa
moltissimo ed il «rinvio» da
parte degli operatori verso
Torino non è così frequente
come si crede….



L’affondo «qualitativo» in particolare….
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La parte «qualitativa»
dell’indagine è stata condotta
sui territori che presentavano
un maggior numero di senza
dimora ed attuavano una
«presa in carico strutturata».
Ciò ha permesso di
approfondire alcuni temi e
delineare i «profili ricorrenti»
dell’utenza.



Un appunto per «progettare» e capire meglio…..
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Le residenze anagrafiche
fittizie non sono indicatore di
«reale presenza» di homeless.
Pertanto, non costituiscono un
indicatore valido a scopo
progettuale e di
programmazione.



Le aree indagate
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Ma chi sono gli «homeless» metropolitani….
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Per definire i profili degli
«homeless metropolitani» sono
state indagate varie aree.

Gli «homeless metropolitani»
sono nella maggior parte italiani,
uomini - anche se le donne sono
in aumento - in età attiva (entro i
65 anni): è stato possibile
identificare «tre profili ricorrenti»



Tre profili…..
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Profilo A: homeless (senza tetto), che compare
occasionalmente, «in transito» e che raramente
intraprende un percorso strutturato di presa in carico;

Profilo B: persona con «fragilità pregresse»
(dipendenza, malattia mentale, …..); questa persona ha
«dimestichezza a rivolgersi ai servizi», ma spesso
«rigetta la promiscuità» legata alle soluzioni abitative
proposte (alloggi di convivenza, etc.);

Profilo C: persone che vivono la «normalità» ma che a
causa di un «evento spiazzante» cadono nel disagio
economico ed abitativo, poiché le reti parentali ed
amicali sono «fragili». Sono persone che non hanno
sviluppato «resilienza» e pertanto non si rivolgono ai
servizi con facilità («lento scivolamento verso il basso»).



Tante realtà...da valorizzare
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La «mappatura delle risorse» e
delle best practices è stata
attuata sui 19 Enti gestori delle
funzioni socio assistenziali,
indicando per ogni Comune i
servizi disponibili.

In un terzo step di lavoro ci si era
proposti di attuare un follow up
sui dati e sulla «mappatura» per
creare un «sistema informativo»
a disposizione degli operatori e
mettere in rete le varie realtà.
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Un esempio…..


